LA CASA ABBANDONATA
Un giorno, mia mamma e mia zia Lucia decisero che

il fine settimana seguente, io sarei andato a dormire da

mio cugino a Cremenaga in Italia. Arrivai là il venerdì

pomeriggio e in teoria sarei tornato la domenica sera.

Il mio arrivo fu stato entusiasmante, era il mio compleanno

dunque mi accolsero con una festa che finí attraverso

una caccia al tesoro! Io trovai quello che [fú] fu il mio

regalo di compleanno: un gioco del [game-Boy] Game-Boy.

La sera invece, io e mio cugino Matteo andammo in 

giardino a giocare a pallone.

La mattina, dopo colazione, mio cugino mi chiese se volevo

andare a fare un giro per Cremenaga e io risposi con un [sí] si.

Mio cugino si chiama Matteo, a quei tempi aveva 9 anni,

ora ne ha 13. I capelli sono corti e marroni, gli occhi

anche. É alto piú o meno 1 metro e 50 cm circa.

Dunque uscimmo a fare il giretto, dopo circa mezzora

trovammo una casa abbandonata.

Decidemmo di entrare, ma solamente dopo ci accorgemmo

che l’unico modo per entrare era la finestra del piano superiore.

In tal modo costruimmo una specie di scala di legno.

Dopo essere entrati, la visitammo tutta, peró notammo che i 

mobili c’erano. Il divano era comodissimo. Pressappoco dopo
20 minuti uscimmo. La sorpresa che trovammo non era molto

bella. C’era una signora anziana con una scopa in mano!

Scavalcando il cancello di fretta e furia e iniziammo

a correre come pazzi con la signora che ci

rincorreva con questa scopa finché trovammo una

scorciatoia ma la signora mi lanciò la scopa 

addosso. In seguito riuscimmo a tornare a casa.

NOI IMPARAMMO QUESTA SPECIE DI REGOLA: MAI ENTRARE NELLE CASE ABBANDONATE!!!

